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Cose e storie di Racalmuto

Sospeso il restauro
del castello del '300
costruito dai baroni

;esi Malcovenant
l'ausa di riflessio-

ne per i restauri del ca-
stello di Racalmuto. In
fatti la Soprintenden/.a ai
Beni culturali di Agri
genio - Se/.ione ai beni
architettonici ed ambien-
tali — ha voluto sospen-
dere i lavori già i n i / i a t i
per una più precisa deli
ni/ione dei criteri da
adottare sugli interventi
programmati e per un ap
profondilo studio condot-
to da un esperto in monu
menti medioevali. Resta
però il fatto che non si
può attendere ancora ol-
tre per la copertura della
sala d'armi e per il con vj
lidamentodi alcune parti
che presentano immill i-)
i'> [X;ric,olo di crollo per i
guasti provocati dalle in
filta/,joni d'acqua piova
ria

l'i-r ' j ' j ' -Mi i n t e r v e n t i
<;i un f inan / ia

•>m\ini- 'li 1#)

milioni , mentre per le
opere di resi .un ( i consci
v a l i v o e a l l i v o un n l l e i io
re l ì nan / . i amen tod i circa
.HO!) m i l i o n i disposto dal
l'assessorato n r n i n . i l e ;n
Beni c u l t u r a l i Q u i n d i
tempi l u n g h i per il recti
pero d e l l ' a u l i c o castello
( l i K a c a l m i i l o un i n u m i
mento oggi in pai le pi ( ,
p r n - l a ( i n v a i a ( l a I . n e i . i i . i
p r inc ipa le e |;i parleocci
d e n t a l e ) . a d i b i t a a d a l n i . i
/ione o maga/ / im. mel i
I l e M - . l a n o di propi n i . i
c o m u n a l e le due I n i I I
Con le s t r i l l i m i ' annesse.
alCUne < i n l l a l e o d i l u ì c. i
t i < i [<>< a l i ori u p a l l dal
l'istituto professionale

l e pelo U H p l l l l ' e l l o
da pa r i e d e l l ' a m m u t ì
slra/ione comunale pei
I a c < | i i i s i / l o n e ;j| denia
r u o f i l l a d i n o d l ( u l t a l ' a l a
di p r o p r i e t à |H i va i a I-,
a r i e t i - i d e l l ' a u l i c a
S t r u t t u r a r a - l e | l a r i . . , ,
s u - o r m a i ( H ' I I IXH o ., \<.,

calmuto pensano di poter
destinare il vecchio ma-
niero a museo.

L'epoca della costru-
zione della fortezza va
senza dubbio ricercata
nel tempo della baronia
di Roberto Malcovenant,
un francese al seguito del
re Ruggero, padre di quel
Guglielmo che primo ten
ne in Sicilia l'alta carica
di Gran Giustiziere.

Caduti i Malcovenant
in disgrazia presso la

Corte, la Baronia e il ca-
stello di Racalmuto furo-
no affidati al nobile Abbo
Barresi da Ruggero II.
Sotto il regno di Federico
d'Aragona la famiglia
Barresi si macchiò di fel-
lonia per aver seguito le
insegna di Carlo d'Angiò
dopo i fatti del Vespro e
pertanto venne privata
della baronia di Racal-
muto che fu affidata, uni
tamente al castello, a Fe-
derico II Chiaramente, fi-
glio terzogenito di Fede-

rico e Marchisia Prefolio
I nuovi signori ristrut-

turarono all'inizio del
1300 la modesta dimora
feudale che i Malcove-
nant avevano ini/.iato a
costruire sin dalla secon-
da meta del secolo X I I I ,
rendendola più maestosa
e poderosa nello stesso
tempo.

Il castello sorge, quasi
mo l i m i '

tale dell'odierno abitato.
Pretenta struttura poli
•male < nei a n

prospetto p i - i n i - i p . d e si
ergeva s o l i d a m e n t e u|
p i a n o d i roccia die c o n n i
nemente viene d i t t o
«piano castel lo . / Le sue
mura hanno uno si
re medio di due m e t r i
L ' an t i co parametro si
conserva solo ad or iento ,
incluso da due al te torr i a
p i a n t a centrale. I l l a t o
meridionale invece è sta
to completamente mano
messo da aggiunte e da
aperture. La torre di sini-
stra è mex.x.ata e cadente,
mentre l'altra o stata ri
fatta a belvedere. Riesce
difficile la lettura delle
strutture interne, com-
pletamente trasformate
anche per allogarvi un
istituto scolastico.

Dopo i Chiaramente,
per diritto dotale, il ca-
stello passò ai Dal Car-
retto, poi agli Schittini
Galletto ed infine ai Re-
smnsen/a.

Calogero Carità


